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VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA SOCIETA' QUOTATA

"DATALOGIC S.P.A."

- con sede in  Calderara di Reno (BO) -

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilatredici, il giorno ventitre del mese di aprile alle ore undici e

zero otto

- 23 aprile 2013, ore 11 e 08 -

In Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini n. 2.
Innanzi a me Dottor MARCO ORLANDONI, Notaio in Bologna, iscritto pres-

so il Collegio Notarile del Distretto di Bologna, è presente il dottor:

- VOLTA Ing. Cav. Romano, nato a Bologna il 15 febbraio 1937, domiciliato

per la carica presso la sede della sottoindicata società, della cui identità per-

sonale io notaio sono certo, il quale interviene al  presente atto non in pro-

prio ma nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della

società per azioni denominata:

- "DATALOGIC S.P.A.", con sede in CALDERARA DI RENO (BO), VIA

CANDINI n. 2, con capitale sociale di Euro 30.392.175,32 interamente ver-

sato,  codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese

di BOLOGNA 01835711209, R.E.A. n. 391717, società quotata al Mercato

Regolamentato da Borsa Italiana S.p.A, e mi dichiara che in questo giorno

e luogo e per le ore 11 (undici) e 00 (zero) è stata convocata in prima con-

vocazione l'assemblea dei soci della suddetta società, per deliberare sul se-

guente

ordine del giorno

"Parte Ordinaria

Approvazione del bilancio di esercizio della Società al 31.12.2012 e pre-1.

sentazione del bilancio consolidato di Gruppo al 31.12.2012.

Eventuale sostituzione dell'Amministratore cessato dalla carica in data2.

15 febbraio 2013; delibere inerenti e conseguenti.

Nomina del Collegio Sindacale; delibere inerenti e conseguenti.3.

Determinazione dell'importo globale massimo relativo ai compensi da4.

assegnare ai componenti del Consiglio di Amministrazione per l’eserci-

zio 2013; delibere inerenti e conseguenti.

Approvazione della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art.5.

123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998; delibere inerenti e conseguen-

ti.

Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni pro-6.

prie ai sensi degli artt. 2357 e 2357–ter del Codice Civile, nonché del-

l'art. 132 del D.Lgs. n. 58/1998.

Informativa sul governo societario, non oggetto di delibera.7.

Parte Straordinaria

Proposta di modifica dell'art. 15 del vigente Statuto Sociale; delibere ine-1.

renti e conseguenti."

Indi, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della

predetta società, richiede a me notaio di redigere il verbale delle deliberazio-

ni che l'assemblea dovesse adottare.

Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea il comparente VOLTA Ing. Cav. Ro-

mano nella sua indicata qualità (in seguito anche "Presidente"), ai sensi del-
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l'art.11 dello Statuto Sociale e dell'art. 4 del Regolamento Assembleare e

mi dichiara che l'assemblea è stata convocata mediante avviso pubblico nel

quotidiano Milano Finanza in data 14 marzo 2013.

Dichiara inoltre il Presidente che la documentazione relativa agli argomenti

all'ordine del giorno è stata messa a disposizione del pubblico presso la se-

de legale della Società e Borsa italiana S.P.A., nonché sui siti internet

www.datalogic.com e www.borsaitaliana.it, con le modalità previste dalle vi-

genti disposizioni normative e regolamentari, nei seguenti termini:

(i) la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle materie al-

l'ordine del giorno, redatta ai sensi dell'art. 125-ter del TUF, in data 14 mar-

zo 2013;

(ii) la relazione finanziaria annuale al 31 (trentuno) dicembre 2012 (duemila-

dodici) ex art. 154-ter comma 1, del TUF, comprendente il progetto di bilan-

cio di esercizio di DATALOGIC S.P.A., il bilancio consolidato di Gruppo, le

relative relazioni sulla gestione e le attestazioni di cui all'art. 154-bis, com-

ma 5 del TUF, unitamente alla relazione del Collegio Sindacale ex art. 153

del TUF, nonché alle relazioni di revisione redatte dalla società incaricata

della revisione legale dei conti, in data 22 marzo 2013;

(iii) la relazione sulla remunerazione redatta ai sensi dell'art 123-ter del TUF

in data 28 marzo 2013;

(iv) la relazione illustrata del Consiglio di Amministrazione relativa alla pro-

posta di autorizzazione  all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie, re-

datta ai sensi dell'art 73 del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob

con delibera n. 11971/99, in data 28 marzo 2013;

(v) la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione relativa alle pro-

poste di modifiche statutarie, redatta ai sensi dell'art 72 del Regolamento E-

mittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971/99, in data 28 marzo

2013;

(vi) la relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari redatta ai

sensi dell'art. 123-bis del TUF, in data 22 marzo 2013.

Il Presidente, preso atto delle comunicazioni ricevute dalla Società ai sensi

dell'art. 83-sexies del TUF e verificata la regolarità delle deleghe, comunica

che sono presenti, al momento,

 numero 27 (ventisette) azionisti, rappresentanti in proprio o per delega,

numero 47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanove-

centosessantanove) azioni ordinarie, aventi diritto ad altrettanti voti,

che rappresentano il 81,918% (ottantuno virgola novecentodiciotto per cen-

to) delle n. 58.446.491 (cinquantottomilioniquattrocentoquarantaseimilaquat-

trocentonovantuno) azioni del valore nominale di Euro 0,52 (zero virgola cin-

quantadue) cadauna, costituenti l'intero capitale sociale di  Euro

30.392.175,32 (trentamilionitrecentonovantaduemilacentosettantacinque vir-

gola trentadue).

Alla data odierna, le azioni di proprietà della Società, rispetto alle quali il di-

ritto di voto risulta, pertanto, sospeso, ammontano a n. 1.608.357 (unmilio-

neseicentoottomilatrecentocinquantasette), come risulta certificato da estrat-

ti emessi dalle competenti depositarie.

Il Presidente dichiara inoltre:

(i) che l'elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega, con l'indi-

cazione del numero delle azioni per le quali sia stata effettuata la comunica-

zione da parte dell'intermediario alla Società ai sensi dell'articolo 83-sexies
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del TUF e, in caso di delega, del socio delegante, nonché i nominativi degli

eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi, riportatori e usu-

fruttuari sarà allegato, quale parte integrante, al verbale dell'Assemblea;

(ii) che del Consiglio di Amministrazione sono presenti oltre al comparente

nella sopra indicata qualità di Presidente, i signori:

- BONADIMAN Emanuela;

- CARUSO Pier Paolo;

- CRISTOFORI Gianluca;

- VOLTA Valentina;

mentre sono assenti e hanno giustificato la loro assenza i Consiglieri:

- TAMBURI Giovanni;

- VOLTA Filippo Maria;

(iii) che del Consiglio Sindacale:

 - è presente il Sindaco RAVACCIA Mario Stefano Luigi;

sono assenti e hanno giustificato la loro assenza:

- ROMANI Stefano (Presidente);

- SARACINO Massimo;

(iv) che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura

superiore al 2% (due per cento) al capitale sociale sottoscritto rappresenta-

to da azioni con diritto di voto secondo le risultanze del libro dei soci, inte-

grate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del TUF e da altre in-

formazioni a disposizione sono.

1) Hydra S.p.A., con una partecipazione del 68,439% (sessantotto virgola

quattrocentotrentanove per cento) pari a n.ro 40.000.323 (quarantamilioni-

trecentoventitre) azioni ordinarie;

2) Tamburi Investment Partners S.p.A. con una partecipazione del 6,389%

(sei virgola trecentottantanove per cento) pari a n.ro  3.733.935 (tremilioni-

settecentotrentanovemilanovecentotrentacinque) azioni ordinarie;

3) D'Amico Società di Navigazione s.p.a. con una partecipazione del

2,395% (due virgola trecentonovantacinque per cento) pari a n.ro

1.400.000 (unmilionequattrocentomila) azioni ordinarie;
(v) che è stato consentito l'ingresso nella sala dell'assemblea al dottor Mar-

co Rondelli, nella sua veste di Chief Financial Officier, alla dott.ssa Federi-

ca Lolli, nella sua veste di General Counsel nonché a personale tecnico e

di supporto.

(vi) che non sono pervenute alla Società richieste di integrazione dell'ordine

del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis del TUF.

Il Presidente, dato atto che si sono concluse le operazioni preliminari, di-

chiara regolarmente costituita l'assemblea per deliberare sul seguente

ordine del giorno

"Parte Ordinaria

1. Approvazione del bilancio di esercizio della Società al 31.12.2012 e pre-

sentazione del bilancio consolidato di Gruppo al 31.12.2012.

2. Eventuale sostituzione dell’Amministratore cessato dalla carica in data

15 febbraio 2013; delibere inerenti e conseguenti.

3. Nomina del Collegio Sindacale; delibere inerenti e conseguenti.

4. Determinazione dell’importo globale massimo relativo ai compensi da as-

segnare ai componenti del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio

2013; delibere inerenti e conseguenti.

5. Approvazione della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art.

 3



123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998; delibere inerenti e conseguenti.

6. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni pro-

prie ai sensi degli artt. 2357 e 2357–ter del Codice Civile, nonché dell’art.

132 del D.Lgs. n. 58/1998.

7. Informativa sul governo societario, non oggetto di delibera.

Parte Straordinaria

1. Proposta di modifica dell’art. 15 del vigente Statuto Sociale; delibere ine-

renti e conseguenti."

Il Presidente, pertanto:

- invita i partecipanti dell'assemblea a dichiarare eventuali situazioni che

comportino l'esclusione dall'esercizio del diritto di voto ai sensi degli artt.

120 e 122 del D.Lgs  58/98 e/o dell'art.2359 bis del codice civile, e ciò a va-

lere per tutte le deliberazioni.

A seguito della richiesta del Presidente nessuno comunica condizioni di in-

compatibilità al voto ai sensi della vigente legislazione in materia.

Il Presidente conferma pertanto la legittimazione al voto dei soci presenti;

- sottolinea che le votazioni avverranno a scrutinio palese a mezzo di alzata

di mano, ai sensi del Regolamento Assembleare;

- raccomanda agli azionisti che si dovessero allontanare prima di una vota-

zione, di far registrare la propria uscita nelle apposite postazioni ubicate al-

l'ingresso dei locali in cui si svolge l'assemblea, comunicando il proprio no-

minativo ed il numero di azioni rappresentate;

- invita altresì gli azionisti a non allontanarsi durante le operazioni di voto;

- comunica che in ogni caso sarà allegato al verbale dell'assemblea, quale

sua parte integrante, o contenuto nel verbale medesimo, l'elenco nominati-

vo dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si

siano allontanati prima della votazione, con indicazione del relativo numero

di azioni possedute.

Il Presidente ricorda infine che, ai sensi del Regolamento  Assembleare :

- tutti coloro i quali, avendo diritto ad intervenire in  Assemblea, siano effetti-

vamente intervenuti all'adunanza, hanno il diritto di prendere la parola su

ciascuno degli argomenti posti in discussione;

- coloro i quali intendano prendere la parola debbono richiederlo al Presi-

dente dell'Assemblea presentandogli domanda scritta contenente l'indica-

zione dell'argomento cui la domanda stessa si riferisce, fin tanto che il me-

desimo non abbia dichiarata chiusa la discussione sull'argomento al quale

si riferisce la domanda di intervento; se due o più domande sono presenta-

te contemporaneamente, il Presidente dell'Assemblea dà la parola secondo

l'ordine alfabetico dei cognomi dei richiedenti;

- il Presidente dell'Assemblea può autorizzare la presentazione delle do-

mande di intervento per alzata di mano; in tal caso il Presidente dell'Assem-

blea concede la parola secondo l'ordine alfabetico dei cognomi dei richie-

denti;

- il Presidente dell'Assemblea, tenuto conto dell'oggetto e dell'importanza

dei singoli argomenti all'ordine del giorno, nonché del numero dei richieden-

ti la parola e di eventuali domande formulate dai soci prima dell'Assemblea

cui non sia stata data risposta da parte della Società, può determinare il pe-

riodo di tempo - comunque non superiore a dieci minuti - a disposizione di

ciascun oratore per svolgere il proprio intervento; trascorso tale periodo di

tempo il Presidente dell'Assemblea può invitare l'oratore a concludere nei
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due successivi;

- coloro i quali sono già intervenuti nella discussione possono chiedere di

prendere la parola una seconda volta per la durata di tre minuti anche per

effettuare eventuali dichiarazioni di voto.

A tal punto il Presidente sottolinea, inoltre, che sono pervenute alla Società

alcune domande sulle materie all'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 127-ter

del TUF, da parte del socio Carlo FABRIS, recapitate alla Società entro il

termine previsto per il 20 aprile 2013, come indicato nell'avviso di convoca-

zione.

Si precisa come la risposta a ciascuna di tali domande verrà fornita nell'am-

bito della discussione riferita al relativo punto all'ordine del giorno e come

sia le domande che le risposte verranno regolarmente verbalizzate.

Il Presidente, in via preliminare, da lettura della prima domanda posta dal

socio Carlo FABRIS:

DOMANDA “Preliminarmente si chiede come mai non è previsto un indiriz-

zo e-mail per inviare le domande ma solo raccomandata a/r o fax.”.

Il Presidente risponde: “Si ritiene che il riferimento all'indirizzo

ufficiosoci@datalogic.com contenuto nella guida agli azionisti messa a di-

sposizione del pubblico  congiuntamente all'avviso di convocazione sia ido-

neo a consentire agli azionisti una agevole e concreta modalità di contatto

diretto con la società per qualsiasi necessità afferente ai lavori assembleari.”

Il Presidente inizia ora lo svolgimento dei lavori dell'assemblea in

PARTE ORDINARIA

I punto O.d.G - Approvazione del bilancio di esercizio della Società al

31.12.2012 e presentazione del bilancio consolidato di Gruppo al

31.12.2012.

Con riferimento al primo punto posto all'ordine del giorno della parte ordina-

ria, il Presidente informa di come il Consiglio di Amministrazione abbia re-

datto ai sensi di legge ed applicando i principi contabili internazionali

(IAS/IFRS) e le relative interpretazioni emessi dall'International Accounting

Standard Board (precedentemente denominato International Accounting

Standard Committee), approvati dalla Commissione Europea ed adottati ai

sensi della procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 (di seguito,

“IFRS”), il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012, corredato dalla relativa

relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione.

Ai sensi dell’art. 154-ter, commi 1 e 1-bis, del TUF, in data 22 Marzo 2013 il

progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012, la relativa relazione

sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, nonché l’attestazione

dell’Amministratore Delegato e del dirigente preposto alla redazione dei do-

cumenti contabili societari di cui all'art. 154-bis, quinto comma, del TUF (di

seguito, “Attestazione ex art. 154-bis TUF”), sono stati messi a disposizione

del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della Società e con le

altre modalità previste dall’art. 77 del Regolamento Emittenti adottato dalla

Consob con delibera n. 11971/99.

Ai sensi dell’art. 154-ter, comma 1-ter, del TUF, il progetto di bilancio di e-

sercizio al 31 dicembre 2012 è stato comunicato dagli amministratori al Col-

legio Sindacale e alla Società di Revisione, con la relazione sulla gestione,

almeno quindici giorni prima della predetta pubblicazione.

La relazione del Collegio Sindacale al bilancio di esercizio al 31 dicembre
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2012 e la relazione della Società di Revisione portante certificazione del bi-

lancio stesso sono state messe integralmente a disposizione del pubblico u-

nitamente al progetto di bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 154-ter, primo

comma, del TUF.

Il Presidente passa alla lettura del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicem-

bre 2012.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere

una richiesta scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titola-

re di n. 40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a

mezzo del suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale

si chiede che "considerato che è già avvenuta la distribuzione della docu-

mentazione inerente al bilancio di esercizio, propongo che venga omessa

la lettura del bilancio corredato di nota integrativa, della relazione sulla ge-

stione, della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società

di Revisione e che, in questa sede, ci si limiti ad illustrare i dati  essenziali

del bilancio di esercizio, formulando le proposte del Consiglio di Amministra-

zione in merito al  presente punto all’ordine del giorno."

A questo punto il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

11 (undici) e 27 (ventisette)

- sono presenti o rappresentati n. 27 (ventisette) soci, portatori di n.

47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecentoses-

santanove) azioni ordinarie pari al 81,918% (ottantuno virgola novecentodi-

ciotto per cento) del capitale sociale.

Persone fisicamente presenti in aula: 4 (quattro)

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 2.582.208 (duemilionicinquecentottantaduemiladuecentootto) azioni, pari

al 5,393% (cinque virgola trecentonovantatré per cento)

Favorevoli:

n. 45.295.761 (quarantacinquemilioniduecentonovantacinquemilasettecen-

tosessantuno) azioni, pari al 94,607% (novantaquattro virgola seicentosette

per cento).

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

Il Presidente procede ora ad illustrare i dati dell'esercizio 2012.

Prima di dichiarare aperta la discussione, il Presidente dà lettura delle do-

mande poste dal socio Carlo FABRIS in relazione al presente punto all'ordi-

ne del giorno:

DOMANDA n. 1: “Quanto costa il servizio della gestione del libro soci e

dell’assemblea?”.

Il Presidente risponde: “Si ritiene che la domanda non sia pertinente con il
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punto all’ordine del giorno. Tuttavia, si sottolinea come la gestione dell’as-

semblea grazie all’ausilio quasi esclusivo di personale della società,

nonché della sala conferenze della società, permetta di ridurre ad importi ri-

sibili i costi connessi ai lavori assembleari.”

DOMANDA n. 2: “Costo dell’assemblea sia come costi diretti che indiretti”.

Il Presidente risponde: “Si ritiene che la domanda non sia pertinente con il

punto all’ordine del giorno. Tuttavia, si sottolinea come la gestione dell’as-

semblea grazie all’ausilio quasi esclusivo di personale della società,

nonché della sala conferenze della società, permetta di ridurre ad importi ri-

sibili i costi connessi ai lavori assembleari.”

DOMANDA n. 3: “Quanto è il compenso richiesto dalla Società di Revisione

per la firma delle dichiarazioni fiscali?”.

Il Presidente risponde: “Si ritiene che la domanda non sia pertinente con il

punto all’ordine del giorno. Tuttavia, si precisa come tale importo ammonti

ad Euro 10.695,00 con riferimento alle società italiane del gruppo.”

DOMANDA n. 4: “A quanto ammonta il contributo di vigilanza versato alla

Consob tramite la Società di revisione?”.

Il Presidente risponde: “Si ritiene che la domanda non sia pertinente con il

punto all’ordine del giorno. Tuttavia, si precisa come tale contributo sia pari

ad Euro 12.034,00 con riferimento alla Datalogic S.p.A. (pari all'8,4% dei

compensi di revisione per il bilancio d'esercizio e consolidato, esclusi rela-

zione semestrale e dichiarazioni fiscali).”

DOMANDA n. 5: “Si chiede un aggiornamento dello stato del contenzioso

sia passivo che attivo, a livello di capo gruppo e di gruppo, cioè cause inten-

tate contro la Società e dalla Società e di quali importi trattasi indipendente-

mente dalle valutazioni del CdA.”.

Il Presidente risponde: “Si precisa che la Società in ottemperanza ai principi

contabili internazionali (IAS 37) effettua una valutazione delle passività/atti-

vità potenziali che possano discendere da contenziosi e fornisce la dovuta

informazione quantitativa e qualitativa nel bilancio.”

DOMANDA n. 6: “Un aggiornamento, sempre a livello di capo gruppo che di

gruppo, sul contenzioso fiscale. Qual è l’anno fiscalmente definito?”.

Il Presidente risponde: “I periodi di imposta ancora accertabili sono i se-

guenti: 2008 e seguenti, con riferimento alle società Datalogic S.p.A., Data-

logic Automation S.r.l., Datalogic Mobile S.r.l. e Datalogic Scanning Group

S.r.l.; 2011 e seguenti, con riferimento a Datalogic IP Tech S.r.l.; 2012 e se-

guenti con riferimento a Datalogic ADC S.r.l. Per quanto riguarda lo stato

dei contenziosi fiscali si precisa che la Società in ottemperanza ai principi

contabili internazionali (IAS 37) effettua una valutazione delle passività po-

tenziali che possano discenderne e fornisce la dovuta informazione quanti-

tativa e qualitativa nel bilancio.”

DOMANDA n. 7: “Qual' è l’anno fiscalmente definito? Esiste un contenzioso

con il fisco?”.

Il Presidente risponde: “Si ritiene che la domanda sia ridondante rispetto al-

la precedente.”

DOMANDA n. 8: “Si chiede se e chi tra gli amministratori è anche dipenden-

te della Società o dipendente di società del Gruppo. Quanto ci costa com-

plessivamente il Consiglio di Amministrazione.”.

Il Presidente risponde: “Si rimanda al contenuto della relazione sulla remu-

nerazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998 e mes-
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sa a disposizione del pubblico nel rispetto dei termini e delle modalità previ-

ste dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile.”

DOMANDA n. 9: “Ci sono amministratori che sono anche amministratori di

società controllate?”.

Il Presidente risponde: “Si rimanda al contenuto della relazione sulla remu-

nerazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998 e mes-

sa a disposizione del pubblico nel rispetto dei termini e delle modalità previ-

ste dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile.”

DOMANDA n. 10: “Fringe benefits per gli amministratori in dettaglio”.

Il Presidente risponde: “Si rimanda al contenuto della relazione sulla remu-

nerazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998 e mes-

sa a disposizione del pubblico nel rispetto dei termini e delle modalità previ-

ste dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile.”

DOMANDA n. 11: “Sono state stipulate polizze a favore degli amministrato-

ri? E’ stato deliberato un’indennità di fine mandato?”.

Il Presidente risponde: “Si rimanda al contenuto della relazione sulla remu-

nerazione predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998 e mes-

sa a disposizione del pubblico nel rispetto dei termini e delle modalità previ-

ste dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola

A questo punto il Presidente, non essendoci richieste di intervento, sottopo-

ne all'esame ed all'approvazione dell'Assemblea la proposta del Consiglio

di Amministrazione di destinazione dell'utile di esercizio, di cui procede alla

lettura:

"Il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea la seguente destina-

zione del risultato dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, pari ad Euro

6.128.325:

- di destinare il 5% dell'utile netto d’esercizio (pari ad Euro 306.416) a riser-

va legale;

- di distribuire agli Azionisti un dividendo unitario ordinario, al lordo delle ri-

tenute di legge, pari a 0,15 centesimi di Euro per azione, con stacco della

cedola il 13 Maggio 2013 e pagamento il 16 maggio 2013, per un importo

pari ad Euro 8.525.720,10, composto per Euro 5.821.909 dall'utile di eserci-

zio non destinato a riserva legale e per Euro 2.703.811,10 dalle riserve di u-

tili distribuibili.”

Il Presidente comunica inoltre, ai sensi della disposizione CONSOB n.

DAC/RM/9600/3558 del 18 aprile 1996 che l'attività di revisione contabile

del bilancio al 31 dicembre 2012 ha previsto da parte di Reconta

Ernst&Young S.p.A. l'utilizzo di risorse per un fatturato a titolo di compenso

di euro 173.331 (centosettantatremilatrecentotrentuno) - al netto di IVA e

non tenendo conto delle spese -.

In particolare, comunica che la Società di Revisione Reconta Ernst&Young

S.p.A.:

- per la revisione del bilancio di esercizio di Datalogic S.p.A. al 31 dicembre
2012 ha impiegato n. 500 ore per un compenso di euro 34.412;

- per la revisione del bilancio consolidato del Gruppo Datalogic al 31 dicem-

bre 2012 ha impiegato n. 1.277 ore per un compenso di euro 111.707 (cen-

toundicimilasettecentosette);

- per la revisione della relazione semestrale consolidata del Gruppo Datalo-
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gic al 30 giugno 2012, ha impiegato n. 400 ore per un compenso di euro

27.212 (ventisettemiladuecentododici).

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente

punto all'ordine del giorno ed invito gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 07 (sette)

- sono presenti o rappresentati n. 27 (ventisette) soci, portatori di n.

47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecentoses-

santanove) azioni ordinarie pari al 81,918% (ottantuno virgola novecentodi-

ciotto per cento) del capitale sociale.

Il Presidente mette quindi in votazione per alzata di mano la seguente pro-

posta di delibera:

"l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.,

(i) preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla

gestione, delle relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione;

(ii) esaminato il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 presen-

tato dal Consiglio di Amministrazione;

(iii) udito e approvato quanto esposto dal Presidente e dal Consiglio di Am-

ministrazione, anche in relazione ai dati essenziali del bilancio d’esercizio al

31 dicembre 2012;

(iv) udita, in  particolare, la proposta di destinazione del risultato d’esercizio

formulata dal Consiglio di Amministrazione, di cui ha dato lettura il Presiden-

te

DELIBERA

a) di approvare in ogni sua parte e nel suo complesso il bilancio di esercizio

al 31 dicembre 2012 come sopra proposto ed illustrato, comprensivo della

relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, della nota integra-

tiva, dell’Attestazione ex art. 154-bis del D.Lgs. 58/98, della relativa relazio-

ne del Collegio Sindacale e della relativa relazione della Società di Revisio-

ne portante certificazione del bilancio stesso;

b) di approvare, in particolare, la seguente destinazione del risultato dell’e-

sercizio, pari ad Euro 6.128.325:

i. di destinare il 5% dell’utile netto d’esercizio (pari ad Euro 306.416) a riser-

va legale;

ii. di distribuire agli Azionisti un dividendo unitario ordinario, al lordo delle ri-

tenute di legge, pari a 0,15 centesimi di Euro per azione, con stacco della

cedola il 13 Maggio 2013 e pagamento il 16 Maggio 2013 per un importo pa-

ri ad Euro 8.525.720,10, composto per Euro 5.821.909 dall’utile di esercizio

non destinato a riserva legale e per Euro 2.703.811,10 dalle riserve di utili

distribuibili.”.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 0 (zero) azioni;

Favorevoli:

n. 47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecento-
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sessantanove) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta all'unanimità

Sempre in relazione al primo punto posto all'ordine del giorno Il Presidente

informa in merito alla intervenuta approvazione, tramite delibera consiliare

del 7 marzo 2013, del bilancio consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2012,

preparato in conformità agli IFRS, precisando come tale bilancio, che non

necessita di alcuna approvazione da parte dell’Assemblea, la relativa rela-

zione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, la relativa Attestazio-

ne ex art. 154-bis TUF, nonché la relazione della Società di Revisione por-

tante certificazione del bilancio stesso, siano stati messi integralmente a di-

sposizione del pubblico unitamente al progetto di bilancio di esercizio, ai

sensi dell’art. 154-ter, primo comma, del TUF.

II punto O.d.G – Eventuale sostituzione dell'Amministratore cessato

dalla carica in data 15 febbraio 2013; delibere inerenti e conseguenti.

Con riferimento al secondo punto posto all’ordine del giorno della parte ordi-

naria, il Presidente ricorda che in data 15 febbraio 2013 sono intervenute le

dimissioni, con decorrenza immediata, dalla carica di membro del Consiglio

di Amministrazione e Amministratore Delegato della Società del Consiglie-

re Mauro Sacchetto, nominato dall'Assemblea degli Azionisti in data 24 a-

prile 2012, e che tali dimissioni rendono necessaria la delibera dell'Assem-

blea in merito all'eventuale nomina di un nuovo amministratore, in sostitu-

zione di quello cessato, ovvero alla riduzione del numero degli amministra-

tori che compongono il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 15

dello Statuto Sociale attualmente vigente.

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere

una richiesta scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titola-

re di n. 40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a

mezzo del suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale

si chiede che: "Con riferimento all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria di

Datalogic S.p.A. del 23 Aprile 2013 io sottoscritto Avv. Gabriele Ricci, quale

rappresentante, per  delega,  tra  l’altro, di n. 40.000.323 azioni ordinarie

per conto dell’azionista HYDRA S.P.A., considerato che:

ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Sociale, Datalogic S.p.A. è amministra-a)

ta da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di tre ad

un massimo di quindici membri, anche non soci, nominati dall’Assem-

blea, che stabilisce altresì il numero dei consiglieri;

in virtù dell’appartenenza dell’Amministratore cessato nel corso dell’e-b)

sercizio 2013 all’unica lista presentata in sede di nomina ai sensi

dell’art. 15 dello Statuto Sociale, risulta comunque assicurata la tutela

delle minoranze;

il numero, la qualifica e le competenze degli Amministratori rimasti in ca-c)

rica assicurano comunque il corretto svolgimento dei lavori consiliari, se-

condo criteri di collegialità nell’assunzione delle decisioni;

propongo di procedere ad apposita votazione per determinare la riduzione

del numero dei membri del Consiglio di Amministrazione e, per tali fini, for-

mulo la seguente
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proposta

“che venga ridotto il numero degli Amministratori che compongono il Consi-

glio di Amministrazione da un numero di 8 (otto) ad un numero di 7 (sette)”.

Il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipare alla votazione

a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in questo

caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del computo

del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento,

alle ore 12 (dodici) e 14 (quattordici)

- sono presenti o rappresentati  n. 25 (venticinque) soci, portatori di n.

47.576.725 (quarantasettemilionicinquecentosettantaseimilasettecentoventi-

cinque) azioni ordinarie pari al 81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue

per cento) del capitale sociale.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 1.192.233 (unmilionecentonovantaduemiladuecentotrentatré) azioni;

Astenuti:

n. 0 (zero) azioni;

Favorevoli:

n. 46.384.492 (quarantaseimilionitrecentottantaquattromilaquattrocentono-

vantadue) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

III punto O.d.G – Nomina del Collegio Sindacale; delibere inerenti e

conseguenti.

Con riferimento al terzo punto posto all'ordine del giorno della parte ordina-

ria, il Presidente ricorda che con l’approvazione del bilancio di esercizio al

31 dicembre 2012 di cui al primo punto all'ordine del giorno è decaduto au-

tomaticamente il Collegio Sindacale attualmente in carica, rendendosi per-

tanto necessario procedere alla nomina dei componenti del nuovo Collegio

Sindacale in base alle relative disposizioni contenute nell'art. 148 del TUF e

nell'art. 21 dello Statuto Sociale attualmente vigente, che prevedono in parti-

colare l’elezione di tali nuovi componenti sulla base di liste di candidati pre-

sentate dai Soci.

Con riferimento alle modalità di funzionamento del meccanismo del voto di

lista per l’elezione dei componenti del nuovo Collegio Sindacale, il Presiden-

te ricorda, a titolo esemplificativo e non esaustivo, che l’art. 21 dello Statuto

Sociale attualmente vigente, prevede, tra le altre cose, che:

a. il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri effettivi e da 3 (tre)

supplenti che sono nominati dall'assemblea;

b. la nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate

dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero pro-

gressivo e nel rispetto del criterio che garantisce l’equilibrio tra i generi di

cui all’art. 148, comma 1-bis, D.Lgs. 58/1998;

c. la lista si compone di 2 (due) sezioni: una per i candidati alla carica di sin-

daco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente;

d. le liste che, considerando entrambe le sezioni, presentano un numero di
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candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere, tanto ai primi due

posti della sezione della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto ai primi due

posti della sezione della lista relativa ai sindaci supplenti, candidati di gene-

re diverso;

e. hanno diritto a presentare liste di candidati soltanto gli azionisti che, da

soli o insieme ad altri siano complessivamente titolari di azioni con diritto di

voto rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento, percen-

tuale determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favo-

re del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la sede sociale)

del capitale con diritto di voto nell’assemblea ordinaria sottoscritto al mo-

mento della presentazione della lista ovvero quella diversa e minore percen-

tuale del capitale sociale stabilita in conformità alle norme di legge o regola-

mentari in vigore al momento della nomina;

f. ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo,

non possono presentare, neppure per interposta persona o società fiducia-

ria, più di una lista né possono votare liste diverse;

g. ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità;

h. non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano incarichi di

amministrazione e/o di controllo in misura superiore ai limiti stabiliti dalla

normativa di legge, dai regolamenti vigenti e dalle altre disposizioni applica-

bili o che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità

stabiliti dalla normativa applicabile;

i. i sindaci uscenti sono rieleggibili;

j. i sindaci sono scelti tra soggetti in possesso di requisiti di onorabilità e pro-

fessionalità in conformità al Decreto del Ministro della Giustizia 30 marzo

2000 n. 162, specificandosi, in merito a quanto previsto all’articolo 1, com-

ma 2, let. b) e let. c) di tale decreto, che sono da intendersi strettamente atti-

nenti all’attività della Società: le attività delle telecomunicazioni, dell’informa-

tica, della telematica, dell’elettronica e della multimedialità, nonché le mate-

rie inerenti le discipline giuridiche privatistiche ed amministrative, le discipli-

ne economiche, quelle relative alla ragioneria, all’organizzazione e revisio-

ne aziendale;

k. le liste devono essere depositate presso la sede della società entro il ven-

ticinquesimo giorno precedente la data dell'assemblea chiamata a delibera-

re sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale (ovvero entro il 29

marzo 2013);

l. unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono deposita-

te le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibi-

lità e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti normativamente

e statutariamente prescritti per le rispettive cariche, unitamente ai curricula

vitae di ciascun candidato, contenenti un’esauriente informativa sulle carat-

teristiche personali e professionali di ogni candidato;

m. ogni avente diritto al voto può votare una sola lista;

n. all'elezione dei sindaci si procede come segue:

i. dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei

voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono e-

lencati nelle sezioni della lista, 2 (due) membri effettivi e due sup-

plenti;

ii .dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior nu-
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mero dei voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale

sono elencati nelle sezioni della lista, il terzo membro effettivo, al

quale sarà inoltre conferita la carica di Presidente del Collegio Sin-

dacale e l’altro membro supplente;

o. all'atto della nomina l’assemblea determina l’emolumento spettante ai sin-

daci;

p. i sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assem-

blea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-

la carica.

Il Presidente invita i presenti a prendere visione dei documenti distribuiti al-

l'ingresso relativi alla presentazione di due liste di candidati, relativamente

alla nomina del nuovo Collegio Sindacale, presentate rispettivamente, la pri-

ma, dall'azionista Hydra S.p.A. (nel seguito indicata come "LISTA 1"), e, la

seconda, congiuntamente dagli azionisti d'Amico Società di Navigazione

S.p.A., Cesare d'Amico e FI.PA. Finanziaria di Partecipazione S.p.A., (nel

seguito indicata come "LISTA 2").

Il Presidente segnala che entrambe le suddette liste sono state depositate

presso la sede della Società nel rispetto dei termini e delle modalità previsti

dallo statuto, nonché dalla disciplina normativa e regolamentare vigente,

con particolare riferimento alla documentazione a corredo comprensiva, tra

l’altro, della documentazione rilasciata da intermediari abilitati, comprovante

la titolarità di azioni della Società in misura superiore alla quota del 2,5%

del capitale sociale che legittima a presentare una lista di candidati alla cari-

ca di sindaco.

Il Presidente sottolinea che nella suddetta "LISTA 1" si propone che, quali

componenti di detto nuovo Collegio Sindacale, siano eletti i seguenti signori:

Sindaci effettivi:

1. Ravaccia Mario Stefano Luigi

2. Muserra Francesca

3. Gaiani Antonio

Sindaci supplenti:

1. Fuzzi Mario

2. Biordi Stefano

3. Bonfranceschi Paola

Sottolinea che nella suddetta "LISTA 2" si propone che, quali componenti di

detto nuovo Collegio Sindacale, siano eletti i seguenti signori:

Sindaco effettivo:

1. Cervellera Enrico

A questo punto, il Presidente invita l'assemblea a votare per una delle sud-

dette due liste.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere

una richiesta scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titola-

re di n. 40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a

mezzo del suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale

si chiede che:

"Con riferimento all'Assemblea Ordinaria e Straordinaria di Datalogic S.p.A.

del 23 Aprile 2013 io sottoscritto Avv. Gabriele Ricci, quale rappresentante,

per  delega,  tra  l’altro, di n. 40.000.323 azioni ordinarie per conto dell'azio-

nista HYDRA S.P.A., considerato che sono già state messe a disposizione

del pubblico, in data 28 Marzo 2013, le liste di candidati alla carica di sinda-
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co di Datalogic S.p.A., unitamente alla relativa documentazione a corredo,

in conformità alle applicabili disposizioni normative e regolamentari attual-

mente vigenti, nonché alle disposizioni dell'art. 21 dello Statuto Sociale di

Datalogic S.p.A., propongo che venga omessa la lettura di tale documenta-

zione, nonché dei dati anagrafici completi dei candidati e che, in questa se-

de, ci si limiti ad illustrarne solo il nome ed il cognome, formulando le propo-

ste dei relativi azionisti in merito al  presente punto all'ordine del giorno."

A questo punto il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento,

alle ore 12 (dodici) e 28 (ventotto)

- sono presenti o rappresentati n. 25 (venticinque) soci, portatori di n.

47.576.725 (quarantasettemilionicinquecentosettantaseimilasettecentoventi-

cinque) azioni ordinarie pari al 81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue

per cento) del capitale sociale.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 2.280.964 (duemilioniduecentottantamilanovecentosessantaquattro) azio-

ni;

Favorevoli:

n. 45.295.761 (quarantacinquemilioniduecentonovantacinquemilasettecen-

tosessantuno) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

Il Presidente apre la discussione.

Nessuno chiede la parola

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente

punto all'ordine del giorno ed invito gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 30 (trenta)

- sono presenti o rappresentati n. 25 (venticinque) soci, portatori di n.

47.576.725 (quarantasettemilionicinquecentosettantaseimilasettecentoventi-

cinque) azioni ordinarie pari al 81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue

per cento) del capitale sociale.

Il Presidente a questo punto mette in votazione la suddetta LISTA 1, ovvero

la lista presentata dal socio HYDRA S.P.A.

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 7.509.795 (settemilionicinquecentonovemilasettecentonovantacinque) a-
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zioni;

Favorevoli:

n. 40.066.930 (quarantamilionisessantaseimilanovecentotrenta) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente a questo punto mette in votazione la suddetta LISTA 2, ovvero

la lista presentata congiuntamente dagli azionisti d'Amico Società di Naviga-

zione S.p.A., Cesare d'Amico e FI.PA. Finanziaria di Partecipazione S.p.A.:

Contrari:

n. 65.104 (sessantacinquemilacentoquattro) azioni;

Astenuti:

n. 40.001.826 (quarantamilionimilleottocentoventisei) azioni;

Favorevoli:

n. 7.509.795 (settemilionicinquecentonovemilasettecentonovantacinque) a-

zioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

A tal punto il Presidente, in esito alle votazioni, proclama che l'assemblea, a

maggioranza, ha deliberato che la lista che ha ottenuto il maggior numero

di voti è la suddetta “LISTA 1” e, conseguentemente, ai sensi dell'art. 21 del-

lo Statuto Sociale vigente, che il nuovo Collegio Sindacale sia costituito dai

seguenti signori con le seguenti rispettive qualifiche: Cervellera Enrico, cui

spetta la qualifica di Presidente del Collegio Sindacale; Ravaccia Mario Ste-

fano Luigi, cui spetta la qualifica di Sindaco Effettivo; Muserra Francesca,

cui spetta la qualifica di Sindaco Effettivo; Fuzzi Mario, cui spetta la qualifi-

ca di Sindaco Supplente; Biordi Stefano, cui spetta la qualifica di Sindaco

Supplente; Bonfranceschi Paola, cui spetta la qualifica di Sindaco Supplen-

te.

Il nuovo Collegio Sindacale resterà in carico per tre esercizi e quindi fino al-

l'approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2015.

Il Presidente ricorda che l’assemblea è altresì chiamata a deliberare in meri-

to alla determinazione dei compensi spettanti ai membri del nuovo Collegio

Sindacale.

Chiede la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere una richiesta

scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titolare di n.

40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a mezzo del

suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale si chiede

che: "Con riferimento all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti

di Datalogic S.p.A. del 23 Aprile 2013 io sottoscritto Avv. Gabriele Ricci,

quale rappresentante, per  delega,  tra l’altro, di n. 40.000.323 azioni ordina-

rie per conto dell’azionista HYDRA S.P.A., considerato che, ai sensi di leg-

ge, ai membri del Collegio  Sindacale  spetta il compenso determinato dal-

l'assemblea ordinaria in sede di nomina dello stesso, propongo di procede-

re ad apposita votazione per determinare il compenso spettante ai  membri

del Collegio Sindacale medesimo e, per tali fini, formulo la seguente

proposta

“che venga riconosciuta al Collegio Sindacale una retribuzione omnicom-

prensiva su base annua pari ad Euro 25.000,00 per il Presidente del Colle-

gio e ad Euro 20.000,00 per ciascuno dei due sindaci effettivi, oltre al rim-

borso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio”
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A questo punto il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 44 (quarantaquattro)

- sono presenti o rappresentati

 n. 25 (venticinque) soci, portatori di n. 47.576.725 (quarantasettemilionicin-

quecentosettantaseimilasettecentoventicinque) azioni ordinarie pari al

81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue per cento) del capitale sociale.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 2.280.964 (duemilioniduecentottantamilanovecentosessantaquattro) azio-

ni;

Favorevoli:

n. 45.295.761 (quarantacinquemilioniduecentonovantacinquemilasettecen-

tosessantuno) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

IV punto O.d.G – Determinazione dell’importo globale massimo relati-

vo ai compensi da assegnare ai componenti del Consiglio di Ammini-

strazione per l’esercizio 2013; delibere inerenti e conseguenti.

Con riferimento al quarto punto posto all’ordine del giorno della parte ordina-

ria, il Presidente invita i soci a deliberare in merito alla determinazione dei

compensi agli amministratori per l’esercizio 2013, il tutto anche ai sensi e

per gli effetti dell’art. 20 dello Statuto Sociale attualmente vigente.

A tal fine, ricordo all’Assemblea che la prestazione dell'Amministratore è o-

nerosa e debitrice del compenso è, ovviamente, la Società amministrata. Il

potere di determinare il compenso per la generalità degli Amministratori

compete agli azionisti, i quali possono esercitarlo in Assemblea ai sensi del-

l'art. 2389, 1° comma del codice civile. Per gli Amministratori investiti di par-

ticolari cariche, la competenza spetta, ai sensi dell'art. 2389, III° comma del

codice civile, al Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Collegio

Sindacale.

Lo Statuto Sociale vigente, per maggiore trasparenza, stabilisce che all'As-

semblea spetta anche il potere di determinare l'ammontare globale massi-

mo dei compensi da assegnare agli Amministratori, inclusi quelli investiti di

particolari cariche.

Il Presidente invita, pertanto, a deliberare in merito alla determinazione del

suddetto compenso globale massimo avendo riguardo agli usi, ovverosia ai

compensi corrisposti ad Amministratori che svolgono attività similari in so-

cietà di corrispondenti dimensioni.

Il Presidente propone di fissare il compenso globale massimo assegnabile

alla totalità dei membri del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio so-

ciale 2013, compresi quelli investiti di particolari cariche, in un importo an-
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nuo complessivo e cumulativo pari a Euro 1.800.000,00, rimettendo alla di-

screzionalità del Consiglio stesso ogni decisione circa la ripartizione del

suddetto importo massimo globale tra i diversi Consiglieri.

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente

punto all’ordine del giorno ed invito gli azionisti che non intendono parteci-

pare alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Preciso

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 48 (quarantotto)

- sono presenti o rappresentati n. 25 (venticinque) soci, portatori di n.

47.576.725 (quarantasettemilionicinquecentosettantaseimilasettecentoventi-

cinque) azioni ordinarie pari al 81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue

per cento) del capitale sociale.

Il Presidente mette a questo punto in votazione la proposta in merito ai com-

pensi da attribuirsi ai membri del Consiglio di Amministrazione, che ripropo-

ne:

“l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A., preso atto della

proposta formulata dal Presidente

DELIBERA

di fissare il compenso globale massimo assegnabile alla totalità deia)

membri del Consiglio di Amministrazione, compresi quelli investiti di

particolari cariche, per l’esercizio sociale corrente (2013) e per la fra-

zione di quello successivo (2014), sino alla data di approvazione del

bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio 2013, in un im-

porto annuo complessivo e cumulativo pari a Euro 1.800.000,00, ri-

mettendo alla discrezionalità del Consiglio stesso ogni decisione circa

la ripartizione del suddetto importo massimo globale tra i diversi Consi-

glieri, ferma restando la ripartizione pro rata temporis dello stesso nel

periodo intercorrente tra la data di approvazione del bilancio di eserci-

zio della Società relativo all'esercizio 2012 e la data di approvazione

del bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio 2013,

nonché l’eventuale ragguaglio ad anno in ipotesi di minor durata del

mandato di ciascun amministratore.”

Si procede quindi alla votazione della proposta per alzata di mano i cui risul-

tati sono:

Contrari:

n. 1.704.727 (unmilionesettecentoquattromilasettecentoventisette) azioni;

Astenuti:

n. 3.011 (tremilaundici) azioni;

Favorevoli:

n. 45.868.987 (quarantacinquemilioniottocentosessantottomilanovecentot-

tantasette) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

V punto O.d.G – Approvazione della relazione sulla remunerazione ai
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sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998; delibere ineren-

ti e conseguenti.

Con riferimento al quinto punto posto all’ordine del giorno della parte ordina-

ria, il Presidente invita a deliberare in merito (i) alla politica di Datalogic

S.p.A. in materia di remunerazione dei componenti degli organi di ammini-

strazione e dei dirigenti con responsabilità strategiche di Datalogic S.p.A. e

del Gruppo Datalogic, nonché (ii) alle procedure utilizzate per l’adozione e

l’attuazione di tale politica, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, illu-

strate nella relativa relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione,

redatta ai sensi dell’art. 84-quater del Regolamento Emittenti adottato dalla

Consob con delibera n. 11971/99, che si accinge ad esporre

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere

una richiesta scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titola-

re di n. 40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a

mezzo del suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale

si chiede che "Con riferimento all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria di

Datalogic S.p.A. del 23 Aprile 2013 io sottoscritto Avv. Gabriele Ricci, quale

rappresentante, per  delega,  tra  l’altro, di n. 40.000.323  azioni ordinarie

per conto dell’azionista HYDRA S.P.A., considerato che è già stata messa

a disposizione del pubblico, in data 28 Marzo 2013, con le modalità previste

dalle vigenti disposizioni regolamentari, la relazione illustrativa del Consiglio

di Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 84-quater e dell’Allegato 3A –

schemi 7-bis e 7-ter - del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con

delibera n. 11971/99, come successivamente integrato e modificato, pro-

pongo che venga omessa la lettura di tale relazione e che, in questa sede,

ci si limiti ad illustrarne i dati  essenziali, formulando le proposte del Consi-

glio di Amministrazione in merito al  presente punto all’ordine del giorno."

A questo punto il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 54 (cinquantaquattro)

- sono presenti o rappresentati n. 25 (venticinque) soci, portatori di n.

47.576.725 (quarantasettemilionicinquecentosettantaseimilasettecentoventi-

cinque) azioni ordinarie pari al 81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue

per cento) del capitale sociale.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 2.280.964 (duemilioniduecentottantamilanovecentosessantaquattro) azio-

ni;

Favorevoli:

n. 45.295.761 (quarantacinquemilioniduecentonovantacinquemilasettecen-

tosessantuno) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-
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gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente

punto all’ordine del giorno ed invito gli azionisti che non intendono parteci-

pare alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Preciso

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 55 (cinquantacinque)

- sono presenti o rappresentati n. 25 (venticinque) soci, portatori di n.

47.576.725 (quarantasettemilionicinquecentosettantaseimilasettecentoventi-

cinque) azioni ordinarie pari al 81,402% (ottantuno virgola quattrocentodue

per cento) del capitale sociale.

Il Presidente mette a questo punto in votazione la proposta di approvazione

della relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del

TUF, che ripropone:

“L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.:

esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;(i)

DELIBERA

(a) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF,

la relazione sulla remunerazione predisposta dal Consiglio di Amministrazio-

ne ai sensi dell’art. 84-quater del Regolamento Emittenti adottato dalla Con-

sob con delibera n. 11971/99.”

Si procede quindi alla votazione della proposta per alzata di mano i cui risul-

tati sono:

Contrari:

n. 1.603.139 (unmilioneseicentotremilacentotrentanove) azioni;

Astenuti:

n. 0 (zero) azioni;

Favorevoli:

n. 45.973.586 (quarantacinquemilioninovecentosettantatremilacinquecentot-

tantasei) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

VI punto O.d.G – Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposi-

zione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357–ter del Codice

Civile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs. n. 58/1998.

Con riferimento al sesto punto posto all’ordine del giorno della parte ordina-

ria, il Presidente invita a deliberare in merito alla proposta di autorizzazione

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, ai sensi del combinato di-

sposto degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile e dell’art. 132 del TUF,

illustrata nella relativa relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione, redatta ai sensi dell’art 73 del Regolamento Emittenti a-

dottato dalla Consob con delibera n. 11971/99, che si accinge ad esporre.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere

una richiesta scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titola-

re di n. 40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a
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mezzo del suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale

si chiede che: "Con riferimento all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria di

Datalogic S.p.A. del 23 Aprile 2013 io sottoscritto Avv. Gabriele Ricci, quale

rappresentante, per  delega,  tra  l’altro, di n. 40.000.323  azioni ordinarie

per conto dell’azionista HYDRA S.P.A., considerato che è già stata messa

a disposizione del pubblico, in data 28 Marzo 2013, con le modalità previste

dalle vigenti disposizioni regolamentari, la relazione illustrativa del Consiglio

di Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 73 e dell’Allegato 3A – schema

4 - del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n.

11971/99, come successivamente integrato e modificato, propongo che ven-

ga omessa la lettura di tale relazione e che, in questa sede, ci si limiti ad il-

lustrarne i dati  essenziali, formulando le proposte del Consiglio di Ammini-

strazione in merito al  presente punto all’ordine del giorno."

A questo punto il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

12 (dodici) e 59 (cinquantanove)

- sono presenti o rappresentati n. 27 (ventisette) soci, portatori di n.

47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecentoses-

santanove)  azioni ordinarie pari al 81.918% (ottantunomilanovecentodiciot-

to per cento) del capitale sociale.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 2.582.208 (duemilionicinquecentottantaduemiladuecentootto) azioni;

Favorevoli:

n. 45.295.761 (quarantacinquemilioniduecentonovantacinquemilasettecen-

tosessantuno) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta a maggioranza

Prima di dichiarare aperta la discussione, il Presidente dà lettura delle do-

mande poste dal socio Carlo Fabris in relazione al presente punto all’ordine

del giorno:

DOMANDA n. 1: “Si chiede la situazione ad oggi delle azioni proprie in por-

tafoglio della società ed il prezzo di carico.”.

Il Presidente risponde: “Ai termini ed alle condizioni di cui alla delibera as-

sembleare del 24 aprile 2012 la Società ha eseguito operazioni di acquisto

e disposizione di azioni proprie. Tali operazioni sono state regolarmente co-

municate alla Consob nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla

disciplina normativa e regolamentare applicabile. Si rimanda al sito

www.consob.it per informazioni dettagliate su tali operazioni. Si precisa, infi-

ne, che alla data odierna Datalogic S.p.A. possiede n. 1.608.357 azioni pro-

prie in portafoglio.”

DOMANDA n. 2: “Si chiede la movimentazione nel corso dell’esercizio cioè
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gli acquisti e vendite effettuate nonché gli utili e/o perdite realizzate. chi al-

tro oltre la capo gruppo ha acquistato azioni proprie e con quale delibera?”.

Il Presidente risponde: "Ai termini ed alle condizioni di cui alla delibera as-

sembleare del 24 aprile 2012 la Società ha eseguito operazioni di acquisto

e disposizione di azioni proprie. Tali operazioni sono state regolarmente co-

municate alla Consob nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla

disciplina normativa e regolamentare applicabile. Si rimanda al sito

www.consob.it per informazioni dettagliate su tali operazioni.”

DOMANDA n. 3: “A chi sono state delegati i poteri di operare sulle azioni

proprie.”.

Il Presidente risponde: "Ai termini ed alle condizioni di cui alla delibera as-

sembleare del 24 aprile 2012 la Società ha eseguito operazioni di acquisto

e disposizione di azioni proprie. Tali operazioni sono state regolarmente co-

municate alla Consob nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla

disciplina normativa e regolamentare applicabile. Si rimanda al sito

www.consob.it per informazioni dettagliate su tali operazioni.”

Il Presidente apre la discussione.

Nessuno chiede la parola

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente

punto all'ordine del giorno ed invito gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

13 (tredici) e 04 (quattro)

- sono presenti o rappresentati n. 27 (ventisette) soci, portatori di n.

47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecentoses-

santanove) azioni ordinarie pari al 81.918% (ottantunomilanovecentodiciot-

to per cento) del capitale sociale.

Il Presidente a questo punto mette in votazione la proposta di autorizzazio-

ne all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, che ripropone:

“L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.:

(i) esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

(ii) avute presenti le disposizioni degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civi-

le;

(iii) preso atto che, alla data della presente deliberazione, Datalogic S.p.A.

possiede n. 1.608.357 azioni proprie in portafoglio;

DELIBERA

(a) di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357, comma 2, del Codice Civile, il Con-

siglio di Amministrazione e per esso il Presidente e Amministratore Delega-

to, anche a mezzo di delegati, in qualsiasi momento, ad acquistare azioni

proprie, in una o più volte, per il periodo di tempo intercorrente tra la data di

questa Assemblea e quella in cui l'Assemblea sarà chiamata ad approvare

il bilancio per l'esercizio 2013, ovvero, nel caso in cui in tale sede non ven-

ga deliberata una nuova autorizzazione ai sensi dell’art. 2357 del Codice Ci-

vile, per il maggior termine di 18 mesi, stabilendo che:

il numero massimo delle azioni acquistate ovvero acquistabili noni.

dovrà essere superiore, tenuto conto delle azioni proprie di volta in volta in

portafoglio al momento dell'acquisto e di quelle detenute da società control-

late, al limite complessivo del 20% del capitale sociale alla data in cui avvie-
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ne l’acquisto;

il prezzo di acquisto di ciascuna azione ordinaria dovrà essere non in-ii.

feriore a Euro 2 e non potrà essere superiore ad Euro 20;

fatto salvo quanto previsto dall'art. 132, comma 3, del TUF, e dall’art.iii.

2357 del Codice Civile gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto

delle applicabili disposizioni di legge e regolamento e, in particolare, in con-

formità alle previsioni di cui agli articoli 132 del TUF e 144-bis del Regola-

mento Emittenti  esclusivamente e anche in più volte per ciascuna modalità:

a) per il tramite di offerta pubblica di acquisto; b) sul mercato gestito da Bor-

sa Italiana S.p.A., secondo le  modalità operative previste  dal Regolamen-

to dei Mercati Organizzati e Gestiti da Borsa Italiana S.p.A. al fine di assicu-

rare la parità di trattamento tra gli azionisti; c) mediante acquisto e vendita

di strumenti derivati negoziati sul mercato gestito da Borsa Italiana S.p.A

che prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti, alle condizioni

previste dall’art. 144-bis, comma 1, lett. c), del Regolamento Emittenti. Inol-

tre, le operazioni di acquisto di azioni potranno essere effettuate anche con

le modalità previste dall’art. 3 del Regolamento (CE) n. 2273/2003, al fine di

beneficiare, ove ne sussistano i presupposti della deroga dalla disciplina de-

gli abusi di mercato, ai sensi dell’art. 183 del TUF, relativa all’abuso di infor-

mazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato.

gli acquisti potranno essere effettuati nei limiti degli utili distribuibili eiv.

delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato

(ed effettivamente esistenti alla data dei medesimi acquisti) con conseguen-

te costituzione, ai sensi dell'art. 2357-ter, comma 3, del Codice Civile, di

una riserva indisponibile pari all'importo delle azioni proprie di volta in volta

acquistate;

(b) di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357-ter, comma 1, del Codice Civile, il

Consiglio di Amministrazione e per esso  il Presidente e Amministratore De-

legato, a disporre, anche a mezzo di delegati, in qualsiasi momento, in tutto

od in parte, in una o più volte, senza limiti temporali, di azioni proprie acqui-

state, anche prima di aver completato gli acquisti come sopra autorizzati,

stabilendosi che:

i. la cessione potrà avvenire (i) mediante alienazione in Borsa o ai blocchi,

anche a seguito di trattativa privata o nel contesto di un’offerta pubblica, (ii)

quale corrispettivo per l'acquisto di partecipazioni (c.d. carta contro carta), a-

ziende o altre attività, nonché per la conclusione di accordi con partners

strategici, (iii) costituendole in pegno al fine di ottenere finanziamenti neces-

sari alla realizzazione di progetti e alla prosecuzione degli scopi aziendali,

(iv) sotto ogni altra forma di disposizione consentita dalle vigenti normative

in materia;

ii. nel caso in cui la vendita sia attuata a fronte della percezione di un corri-

spettivo in denaro, il prezzo della cessione non potrà essere inferiore a Eu-

ro 2;

iii. a fronte di ogni cessione di azioni proprie, la riserva costituita ai sensi

dell'art. 2357-ter, comma 3, del Codice Civile, riconfluirà nei rispettivi fondi

e riserve di provenienza;

(c) di correlativamente revocare, a far tempo dalla data della presente deli-

berazione assembleare, e per la parte non utilizzata, la delibera relativa

all’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie adottata

dall’Assemblea dei soci del 24 Aprile 2012;
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(d) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente e

Amministratore Delegato, ogni potere occorrente affinché provvedano a ren-

dere esecutive le deliberazioni che precedono, anche a mezzo di procurato-

ri, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità

competenti, dal notaio o dal Registro delle imprese competente per l'iscrizio-

ne, nonché provvedano ad introdurre nel testo delle delibere assunte le e-

ventuali modifiche che fossero richieste dalle predette autorità.”

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano i cui risultati sono:

Contrari:

n. 1.695.857 (unmilioneseicentonovantacinquemilaottocentocinquantasette)

azioni;

Astenuti:

n. 0 (zero) azioni;

Favorevoli:

n. 46.182.112 (quarantaseimilionicentottantaduemilacentododici) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza
VII punto O.d.G – Informativa sul governo societario, non oggetto di

delibera

Con riferimento al settimo punto posto all’ordine del giorno della parte ordi-

naria, Vi informo in merito alla intervenuta approvazione, tramite delibera

consiliare del 7 marzo 2013, della relazione sul governo societario e gli as-

setti proprietari, ai sensi dell’art. 123-bis, terzo comma, del TUF, precisando

come tale relazione - alla quale si fa espresso rinvio - sia stata messa a di-

sposizione del pubblico congiuntamente alla relazione sulla gestione di cui

al primo punto all’ordine del giorno.

*********************************

Il Presidente inizia alle ore 13 (tredici) e 11 (undici) lo svolgimento dei lavori

dell'assemblea in

PARTE STRAORDINARIA
I punto O.d.G - Proposta di modifica dell’art. 15 del vigente Statuto So-

ciale; delibere inerenti e conseguenti

Con riferimento al primo e unico punto posto all’ordine del giorno della par-

te straordinaria, il Presidente invita a deliberare in merito alla proposta di

modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale prevedendo l’introduzione di una

previsione che consenta (nell’eventualità in cui nel corso dell’esercizio ven-

gano a mancare uno o più amministratori e purché la maggioranza sia sem-

pre costituita da amministratori nominati dall’assemblea) l’applicazione dell’i-

stituto della c.d. cooptazione, ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, an-

che qualora non residuino candidati (non eletti in precedenza) dalla medesi-

ma lista cui appartengono gli amministratori cessati.

Infine, il Presidente informa della necessità di razionalizzare il tenore lettera-

le dell’articolo 5 dello Statuto Sociale prevedendo l’eliminazione dei riferi-

menti ivi contenuti relativi all’attribuzione, da parte dell’Assemblea Straordi-

naria del 28 aprile 2011, al Consiglio di Amministrazione, per il periodo di

un anno dalla data della delibera, della facoltà, ai sensi dell’articolo 2443

del Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scin-

dibile, il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro

23



2.600.000,00 (duemilioniseicentomila/00), mediante emissione di massime

n. 5.000.000 (cinquemilioni) azioni ordinarie del valore nominale di Euro

0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna, da collocarsi esclusivamente

presso terzi investitori qualificati e/o possibili partner industriali della So-

cietà, con esclusione del diritto di opzione per gli azionisti ai sensi dell’arti-

colo 2441, quarto comma, seconda parte, del Codice Civile e/o ai sensi

dell’articolo 2441, quinto comma, del Codice Civile. Tale attribuzione, infatti,

non risulta più efficace essendo decorso il termine di “un anno dalla data

della delibera” del 28 aprile 2011 e non essendo stata rinnovata.

Il Presidente ricorda che tutte le suindicate proposte sono state analitica-

mente illustrate e motivate nella relativa relazione illustrativa del Consiglio

di Amministrazione, redatta ai sensi dell’art 72 del Regolamento Emittenti a-

dottato dalla Consob con delibera n. 11971/99, che si accinge ad esporre.

Chiede di prendere la parola il rag. Pier Paolo Caruso e chiede di leggere

una richiesta scritta a lui presentata dal socio HYDRA S.P.A. - società titola-

re di n. 40.000.323 (quarantamilionitrecentoventitré) azioni ordinarie -, a

mezzo del suo rappresentate in assemblea avv. Gabriele Ricci, nella quale

si chiede che "con riferimento all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria di Da-

talogic S.p.A. del 23 Aprile 2013 io sottoscritto Avv. Gabriele Ricci, quale

rappresentante, per  delega,  tra  l’altro, di n. 40.000.323  azioni ordinarie

per conto dell’azionista HYDRA S.P.A., considerato che è già stata messa

a disposizione del pubblico, in data 28 marzo 2013, con le modalità previste

dalle vigenti disposizioni regolamentari, la relazione illustrativa del Consiglio

di Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 72 e dell’Allegato 3A – schema

3 - del Regolamento Emittenti adottato dalla Consob con delibera n.

11971/99, come successivamente integrato e modificato, propongo che ven-

ga omessa la lettura di tale relazione e che, in questa sede, ci si limiti ad il-

lustrarne i dati  essenziali, formulando le proposte del Consiglio di Ammini-

strazione in merito al  presente punto all’ordine del giorno."

A questo punto il Presidente invita gli azionisti che non intendono partecipa-

re alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

13 (tredici) e 15 (quindici)

- sono presenti o rappresentati n. 27 (ventisette) soci, portatori di n.

47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecentoses-

santanove) azioni ordinarie pari al 81,918% (ottantuno virgola novecentodi-

ciotto per cento) del capitale sociale.

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano della proposta del socio

HYDRA SPA i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 2.582.208 (duemilionicinquecentottantaduemiladuecentootto) azioni;

Favorevoli:

n. 45.295.761 (quarantacinquemilioniduecentonovantacinquemilasettecen-

tosessantuno) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

24



Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza

Prima di dichiarare aperta la discussione, dà lettura della domanda posta

dal socio Carlo Fabris in relazione al presente punto all’ordine del giorno:

DOMANDA n. 1: “Chiedo se sia possibile procedere alla modifica dell’artico-

lo 5 dello statuto atteso che non è all’Ordine del Giorno anche se, chiara-

mente, detto comma non è più in vigore.”.

Il Presidente risponde: “Si precisa come non sia prevista l’omologa trattan-

dosi di mera presa d’atto e non di espressa delibera di modifica, in conside-

razione del non più attuale tenore letterale dell’art. 5 nel punto i cui si riferi-

sce ad una pregressa, e non più valida, delega al consiglio di amministrazio-

ne.”

Il Presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiede la parola

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente

punto all’ordine del giorno ed invita gli azionisti che non intendono parteci-

pare alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa

che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fi-

ne del computo del quorum.

Prima di passare alla votazione comunica che, in questo momento, alle ore

13 (tredici) e 18 (diciotto)

- sono presenti o rappresentati n. 27 (ventisette) soci, portatori di n.

47.877.969 (quarantasettemilioniottocentosettantasettemilanovecentoses-

santanove) azioni ordinarie pari al 81,918% (ottantuno virgola novecentodi-

ciotto per cento) del capitale sociale.

Il Presidente mette, a questo punto, in votazione le relative proposte nei se-

guenti termini

"L'Assemblea Straordinaria di Datalogic S.p.A.,

esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;(i)

preso atto della mancanza di efficacia dell’attribuzione, da parte(ii)

dell’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011, al Consiglio di Amministra-

zione, per il periodo di un anno dalla data della delibera, della facoltà, ai

sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, di aumentare a pagamento, in

una o più volte, in via scindibile, il capitale sociale, essendo decorso il termi-

ne di “un anno dalla data della delibera” e non essendo la stessa delibera

stata rinnovata;

DELIBERA

di modificare il testo dei punti i) e ii) dell’art. 15 del vigente Statuto(a)

Sociale, i quali pertanto  assumono il seguente tenore letterale

Titolo IV

Organi Amministrativi e di Controllo

Art. 15

Composizione e Nomina del Consiglio di Amministrazione

(omissis)

i) gli amministratori rimasti in carica, con deliberazione approvata dal Colle-

gio Sindacale, nominano ai sensi dell’art. 2386 del codice civile i sostituti

scegliendoli per cooptazione progressivamente tra i primi candidati non elet-

ti (che siano tuttora eleggibili) appartenenti alla medesima lista cui apparte-

nevano gli amministratori cessati, tenuto conto del disposto del presente ar-

ticolo in tema di diritti delle minoranze o di consiglieri indipendenti, e l’as-
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semblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando i medesimi prin-

cipi; ovvero

ii) qualora la modalità di sostituzione indicata al punto i) non sia possibile

per assenza di non eletti o per rifiuto di accettazione dell’incarico da parte

dei non eletti, gli amministratori rimasti in carica provvedono alla cooptazio-

ne senza vincoli di lista, tenuto conto del disposto del presente articolo in te-

ma di diritti delle minoranze o di consiglieri indipendenti, e l’assemblea deli-

bera, con le maggioranze di legge, rispettando i medesimi principi; ovvero

(omissis)

(b) di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente e

Amministratore Delegato, ogni potere occorrente affinché provveda a rende-

re esecutive le delibere che precedono, anche a mezzo di procuratori, ot-

temperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti, dal

notaio o dal Registro delle imprese competente per l'iscrizione, nonché

provveda ad introdurre nel testo delle delibere assunte le eventuali modifi-

che che fossero richieste dalle predette autorità."

Si procede quindi alla votazione per alzata di mano i cui risultati sono:

Contrari:

n. 0 (zero) azioni;

Astenuti:

n. 65.104 (sessantacinquemilacentoquattro) azioni;

Favorevoli:

n. 47.812.865 (quarantasettemilioniottocentododicimilaottocentosessanta-

cinque) azioni.

L'esatta indicazione dei partecipanti al voto e della loro votazione risulta dal-

la specifica documentazione che si allega al verbale.

Il Presidente, comunicati i risultati della votazione, proclama approvata inte-

gralmente la sopra indicata proposta di delibera a maggioranza

Prima di dichiarare chiusa l’assemblea, il Presidente dà lettura dell’ultima

domanda posta dal socio Carlo Fabris:

DOMANDA n. 1: “Si chiede inoltre l’invio del verbale appena pronto, ovvia-

mente via e-mail.”.

Il Presidente risponde: “Si precisa come il verbale assembleare verrà mes-

so a disposizione del pubblico nel rispetto dei termini e delle modalità previ-

ste dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile.”

Null’altro essendovi da deliberare e nessun altro avendo richiesto la parola,

il Presidente dichiara chiusa la presente Assemblea alle ore 13 (tredici) e

20 (venti)

Il Presidente mi chiede di allegare e all'uopo mi consegna:

- la relazione illustrativa sulle materie all'ordine del giorno sotto la lettera "A";

- la relazione sulla corporate governance sotto la lettera "B";

- la relazione sulla remunerazione sotto la lettera "C";

- la relazione illustrativa della richiesta di autorizzazione all'acquisto di azio-

ni proprie sotto la lettera "D";

- la relazione illustrativa delle modifiche statutarie sotto la lettera "E";

- gli elenchi dei soci partecipanti alla presente assemblea sotto la lettera "F";

- i risultati delle votazioni sotto la unica lettera "G"

- il testo dello statuto aggiornato sotto la lettera "H".

Il comparente dichiara di essere a conoscenza di quanto allegato e

perciò dispensa me Notaio dal darne lettura.
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Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto con l'ausilio di

mezzo elettronico da persona di mia fiducia, completato di mia mano e del

quale ho dato lettura al comparente, che lo approva e con me lo sottoscrive

alle ore tredici e cinquantanove

Consta di pagine intere sessantatrè e parte della sessantaquattresima di se-

dici fogli.

F.to VOLTA Romano

F.to Marco Orlandoni Notaio
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